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      U.I.L.T UMBRIA
UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

ASSEMBLEA  ORDINARIA
Oggi 12 dicembre 2010, con prima convocazione alle ore 6,00 e seconda alle ore 9.00 presso il Country House Casa Giulia- Trevi,  si è riunita l’Assemblea ordinaria della UILT UMBRIA, per discutere sul seguente ordine del giorno:
· Breve panoramica sull’attività dell’associazione

· Rinnovo cariche sociali prossimo triennio; presentazione candidature e programmi di attività, in particolare per l’anno 2011 – attività Centro Studi, rassegne, proposte soci. Discussione e relative votazioni

· Esame bilancio preventivo 2011; discussione e relativa approvazione

· Varie ed eventuali, in particolare rapporti con la Fita  

Sono rappresentate le seguenti compagnie con diritto di voto:

1. GRUPPO TEATRALE LA COMPAGNIA – Perugia

2. ASS. CULT. GADNA’ – Narni

3. TEATROSI’ – Perugia

4. COMPAGNIA TEATRALE I CLITUNNALI – Campello sul Clitunno 

5. PROGETTO TEATRO ITALIANO – Foligno

6. COMPAGNIA TEATRALE SANSOSTE – Perugia
7. PEGASO ASS. CULT. – Promano di Città di Castello

8. AMICI DEL TEATRO DI CASTEL DELL’AQUILA – Castel dell’A
quila

9. CANGUASTO TEATRO – Perugia

10. GAD LA MASCHERA – Spoleto

11. ASS.TEATR.AMATORIALE IL CARRO – Chiugiana di Corciano

12. COMP.TEATR. CITTA’ DI PERUGIA/ARTEMIO GIOVAGNONI – Perugia

13. COMPAGNIA TEATRALE AL CASTELLO – Foligno

14. COMPAGNIA TEATR. PORTA NOVELLA – Penne in Teverina

15. COMPAGNIA TEATRALE LA TRAUSSA –Spoleto

16. COMPAGNIA LU TEATRO A LA BONA – Terni

17. ASSOCIAZIONE TEATRO LABORATORIO – San Venanzo

18. COMPAGNIA TEATRALE IL CILINDRO – Monsigliolo

19. GRUPPO DI TEATRO IL CASTELLACCIO – Trestina di Città di Castello

20. COMPAGNIA TEATRALE PORANESE LA BATRECCOLA – Porano

21. ASS. CULT. ALTEREGO – Foligno

22. COMPAGNIA TEATRALE DEL CANTICO – Orvieto

23. GRUPPO TEATRALE CASTELGIORGIO – Castelgiorgio

24. COMPAGNIA TEATRALE DIECCAFO’ – Campello sul Clitunno

25. COMPAGNIA TEATRALE ATTOTERZO – Sant’Enea di Perugia
26. COMPAGNIA TEATRALE LA PIAZZETTA - Foligno

Per delega:

1) ASS. CULT. GLI ARGONAUTI – Umbertide
2) LABORATORIO TEATRALE DEL MARTEDI’ – Perugia

3) AMICI DEL TEATRO DI COLOMBELLA – Colombella di Perugia

4) ASS. CULT. MINERVA/COMP,TEATR.ZUPPA DI PIETRA – Narni

5) NUOVA COMPAGNIA TEATRO CITTA’ DI TERNI - Terni
6) COMPAGNIA TEATRALE DELL’AURORA – Perugia
7) COMPAGNIA TEATRALE I COMICHI - Paciano
Alle ore 9,30, eseguite le formalità statutarie (l’assemblea è validamente costituita, viene eletto e presidente dell’Assemblea Domenico Santini ed a segretario Lauro Antoniucci), il Presidente Uilt Umbria Domenico Santini illustra il programma della stessa, ringraziando i presenti, in particolare Alvaro Taddei della Compagnia Dieccafò che ci ospita nella magnifica dimora della Casa Giulia di proprietà della famiglia Alessandrini.  
Primo punto all’o.d.g.:
· Breve panoramica sull’attività dell’associazione

Santini (Gruppo la Compagnia) precisa che il CD ha reputato opportuno inserire questo primo punto, poiché essendo a scadenza di mandato (dic.2010) sembrava giusto ripercorrere brevemente quanto fatto negli ultimi tre anni. A tal fine Santini illustra un breve documento, con la sintesi dell’attività dell’associazione dal 2008 al 2010 e l’evidenziazione degli aspetti essenziali.  Per comodità si allega tale documento. 

Prendendo spunto da tale riassunto, Santini ricorda le due ultime rassegne organizzate dalla Uilt Umbria. Amateatro al Teatro Bertolt Brecht di Perugia che termina il 18/12 ed “Il volto dell’altro” al Teatro Subasio di Spello con inizio in data odierna. La prima vuole essere una “fotografia” di quello che viene sviluppato dai gruppi associati; il sottotitolo è infatti “le mille anime della Uilt” poiché in effetti sono stati scelti un musical, uno spettacolo in dialetto, due in lingua di cui uno drammatico ed uno comico. La rassegna di Spello parte oggi 12/12 ed è dedicata agli autori italiani contemporanei.
Purtroppo Amateatro pur essendo partita bene come riscontro di pubblico ha subito una battuta di arresto con lo spettacolo di domenica 28/11 di Pirandello che non si è potuto effettuare per carenza di pubblico e soprattutto di presenza dei nostri associati che hanno in pratica disertato l’appuntamento. E’ questa una carenza che si è verificata anche in altre occasioni, sia pure in misura meno evidente. Evidentemente possono essere stati fatti degli errori nella programmazione ma il significato reale è che, forse, talune iniziative non sono apprezzate adeguatamente anche da noi stessi. Essendo la Uilt Umbria composta di 62 gruppi associati per 900 soci con un piccolo sforzo da parte di tutti si potrebbero evitare queste disavventure. 
Anche il Volto dell’Altro ha subito delle vicissitudini poiché il primo spettacolo, a causa di una manifestazione organizzata dal Comune di Spello nello stesso giorno e di cui non si era a conoscenza, è stato annullato, mentre lo spettacolo del 18/12 è stato spostato al 16/1. Rimangono quindi validi tre appuntamenti: l’odierno, e le domeniche 9 e 16 gennaio. 

Santini invita a partecipare ed anche a riconsiderare nel nuovo direttivo questo tipo di iniziative, ricordando anche che comunque ciò che viene presentato dalle nostre compagnie è senza dubbio valido dal punto di vista artistico ed è testimoniato dai premi vinti, dalle stesse, in tutta Italia nei vari festival (vedi esempi recenti di Scaramante, Al Castello/Gadnà, ecc.)

Si passa, perciò, al secondo punto all’o.d.g.
· Rinnovo cariche sociali prossimo triennio; presentazione candidature e programmi di attività, in particolare per l’anno 2011 – attività Centro Studi, rassegne, proposte soci. Discussione e relative votazioni

Santini prosegue nel suo intervento precisando che è compito di questa assemblea provvedere al rinnovo cariche (in particolare Presidente e Segretario) che scadono a fine anno e evidenzia che è sua intenzione lasciare la carica di Presidente che ha assunto nel 1996 e tenuto ininterrottamente sino ad oggi. 
Le ragioni principali di questa decisione derivano da due principali cause: in effetti ritiene necessario un ricambio che porti nuove idee e progetti, non si possono e non si debbono tenere cariche a vita; inoltre gli è stato chiesto di entrare nel Consiglio Direttivo Nazionale con la qualifica di Segretario Nazionale, per il prossimo triennio e le due responsabilità sono per statuto Uilt incompatibili. Nella prossima Assemblea Nazionale di Cattolica prevista per il mese di Aprile 2011 ci saranno infatti anche le votazioni per il rinnovo delle cariche della Uilt Nazionale.
Per ciò che riguarda l’Umbria ringrazia coloro che hanno partecipato attivamente alla crescita della nostra associazione e ricorda che il regolamento della Uilt Umbria prevede che chi si voleva presentare come Presidente doveva inviare alla segreteria regionale apposita comunicazione tre mesi prima della presente assemblea, presentando un suo programma ed una sua squadra (per brevità si allega stralcio del regolamento approvato a suo tempo dall’assemblea dell’8/10/2006). Le modalità di rinnovo cariche erano state ricordate con apposite mail inviate in tempo utile alle compagnie iscritte. Entro i termini indicati è pervenuta una sola candidatura a Presidente, corredata da quanto necessario, da parte di Lauro Antoniucci, attualmente responsabile Centro Studi Uilt Umbria e già presidente fondatore della Uilt Umbria nel 1994. Personalmente considera tale proposta sicuramente valida e lascia quindi la parola ad Antoniucci per la presentazione del programma e della squadra.
Antoniucci (Teatrosì) ringrazia Santini ed inizia a presentare i nominativi che ritiene di inserire nel prossimo direttivo a partire dal Segretario che viene indicato nella persona di Romeo Pasqualoni (Comp. Sansoste), per proseguire con i consiglieri proposti e cioè Flavio Cipriani (Comp. Gadnà), Roberto Fagotti (Progetto Teatro Italiano), Leonardo Caprini (Pegaso Ass.Cult.), Apice Valerio (Associazione Teatro Laboratorio), Miriam Nori (Comp. Gadnà). I consiglieri si presentano brevemente all’assemblea con l’eccezione di Miriam Nori che per improrogabili impegni di lavoro non ha potuto essere presente. Antoniucci indica anche Farina Felicita,(La Batreccola) Facchini Mario (Gruppo teatrale Castelgiorgio) e Del Sette Gabriele (Compagnia del Cantico) quali rappresentanti di zona per l’area del ternano/orvietano ed auspica anche che si possano trovare altre persone per la “copertura” di altre zone dell’Umbria. Prosegue poi con l’esposizione del programma triennale predisposto che sinteticamente segue: 
· maggiore coinvolgimento dei gruppi associati;  è iniziato nel 2009 il programma di visite alle compagnie associate e deve quindi proseguire con una maggiore vicinanza alle esigenze dei gruppi associati;

· attraverso questa azione  con i gruppi riuscire ad individuare quegli enti  (Comuni/Proloco/ecc….) che in loco con la compagnia presente e la Uilt Umbria, possano essere interessati all’organizzazione di una rassegna;

· riprendere un concetto già espresso nello scorso programma triennale che invece non ha visto la realizzazione:  rapporti con le scuole, attraverso la proposizione di tale “lavoro” ad alcuni docenti che ci hanno dato la loro collaborazione per la nostra Scuola; il docente coinvolto dovrebbe preparare, insieme al nostro Centro Studi, una proposta ben precisa corredata da costi, da presentare solo a quelle scuole individuate, dove non esistano già dei laboratori tenuti da altri soggetti;

· continuare l’organizzazione della Scuola di Amelia, proponendo, grazie all’apporto del nostro Centro Studi,  dei percorsi formativi di minore impatto temporale e finanziario; nello stesso tempo, però, riproporre a livello nazionale, anche e soprattutto al di fuori dell’universo Uilt (scuole, enti locali, associazioni culturali di vario tipo, ecc…) una Scuola annuale, sulla falsariga di quanto già avvenuto. Mentre nel primo caso, la Uilt Umbria dovrebbe destinare delle risorse finanziarie, nel secondo la Scuola dovrebbe essere a totale carico degli eventuali interessati; progettare un laboratorio teatrale nel carcere maschile di Perugia;
· intensificare i rapporti con le istituzioni, anche in considerazione delle modifiche politiche che sono già avvenute o che si potrebbero presentare;
· riprendere il rapporto con l’Arci per una nuova serie di iniziative culturali; 
· porre in essere, nel 2011, un evento per ricordare il 150° anniversario dell’unità dell’Italia
· proseguire nel rapporto iniziato con Avi News per dare all’associazione la necessaria visibilità; 
evidenziandone taluni aspetti quali, per esempio, la difficoltà crescente dei rapporti con gli Enti per le note vicende legate anche ai tagli alla cultura effettuati dal Governo. A questo proposito Santini ricorda la manifestazione contro detti tagli organizzata a Perugia dal Comune di Perugia alla quale hanno partecipato alcuni di noi, Chiarini Maria (Canguasto Teatro) presente alla dimostrazione, conferma già l’attuazione  dei tagli anche nei confronti di noi amatoriali, ed Antoniucci coglie lo spunto per sottolineare quanto avvenuto alla prima della Scala di Milano, leggendo quanto detto da Daniel Barenboim (sovrintendente del teatro) nell’occasione, in particolare l’art. 9 della Costituzione “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. Invita tutti i gruppi a ricordare queste parole prima dell’inizio dei loro spettacoli, almeno per un certo periodo di tempo e l’assemblea approva la proposta.

Altro aspetto evidenziato da Antoniucci è il problema della visibilità della Uilt Umbria e per questo il direttivo uscente ha cominciato a prendere contatti con un’agenzia di comunicazione “Avi News” di Perugia che potrà servire all’associazione ed anche alle compagnie iscritte come ufficio stampa. Il nuovo direttivo provvederà a stringere i contatti sempreché l’assemblea della Uilt sia concorde anche nella spesa da sostenere (€ 1.500), inserita nel bilancio preventivo, che servirà per pubblicizzare le iniziative predisposte in prima persona dalla Uilt Umbria. Seguono alcuni interventi (Chiarini, Fiata Vilma (Gad La Maschera), Toro Laura (Allterego), Facchini Mario (Castelgiorgio),  che raccomanda l’utilizzo del logo Uilt nelle manifestazioni poste in essere, Montanucci Giovanni (Il Castellaccio), Cipriani, Santini, Lemma Giovanni (Progetto Teatro Italiano) che invita a stipulare una convenzione che permetta di abbattere i costi per i gruppi anche per la semplice comunicazione degli spettacoli in produzione. L’assemblea  conviene di portare avanti il rapporto designando nell’ambito del prossimo direttivo un consigliere delegato e possibilmente con una riunione allargata dove possano intervenire i responsabili di detta agenzia.
Tornando alla presentazione del programma prende la parola Cipriani per illustrare i punti salienti della formazione che prevede per il proseguimento dei laboratori sulla Maschera Neutra con la docenza di Giorgio Donati e vari gradi di avanzamento nel corso dei prossimi anni da effettuare presso il Centro Studi di Amelia. Ciò non toglie che sarà possibile, grazie alla professionalità dei nostri amici docenti, sviluppare anche altri corsi di vario genere, se richiesti dai gruppi, anche nelle proprie sedi. Per il 2011 ed in particolare per festeggiare adeguatamente la Giornata Mondiale del Teatro si è pensato inoltre di organizzare una serata ricordo di uno degli aspetti più innovativi del teatro del ‘900 e cioè il Living Theatre, in collaborazione con il TSU, la Coop. Fontemaggiore ed altri studiosi del suddetto fenomeno teatrale. Altre iniziative che toccheranno anche la Uilt Umbria sono quelle ideate dal Centro Studi Nazionale Uilt e cioè il laboratorio interregionale teatrale di base, sulla drammaturgia della regia, riservato a 20 iscritti in tutta Italia con tre appuntamenti, al Nord, al Sud ed al Centro (appunto ad Amelia) con un percorso che prevede la docenza di Francesco Randazzo ed una dimostrazione finale sul lavoro svolto, nel corso della prevista Assemblea Nazionale di Cattolica, ed inoltre il consueto Atelier con un grande maestro di Teatro (lo scorso anno Eugenio Barba) che anche questo anno con molta probabilità si svolgerà in Umbria. Cipriani esorta i presenti a condividere queste iniziative e a sentire il senso di appartenenza all’associazione.
Riprende la parola Antoniucci per chiarire le idee di collaborazione con l’ARCI per una serie di conferenze spettacolo ed anche se possibile di veri e propri spettacoli da presentare nei vari circoli della suddetta associazione che solo in Umbria ha molti spazi e tanti associati da coinvolgere. Per ciò che concerne l’organizzazione dell’evento, tutto da costruire al momento, in occasione del 150° anniversario dell’unità d’Italia  verranno forniti in seguito ulteriori dettagli.
Santini ritorna al motivo rassegne e/o festival lanciando l’idea di un nuovo festival regionale Uilt Umbria per il 2011, che però andrà ripensato e fatto solo se esiste la possibilità di portare gente a teatro. Seguono vari interventi Pesaresi Claudio (Al Castello) che evidenzia la difficoltà che proprio i teatranti hanno di andare a vedere altre compagnie per tante ragioni, legate anche alla loro attività nei rispettivi gruppi, oltre ovviamente a quelle proprie lavorative e di famiglia. L’importante è che ci sia una compagnia locale per ogni teatro che si muova nell’ottica di un maggiore coinvolgimento del pubblico. Montanucci Giovanni (Il Castellaccio) richiede al prossimo direttivo di spingere ulteriormente con il TSU e con altri Enti preposti ai teatri perché sia riconosciuto maggiormente il ruolo degli amatori con inserimento nei cartelloni dei nostri spettacoli e/o con la pubblicizzazione delle nostre iniziative. Inoltre pensa ad un festival itinerante che possa interessare piccoli teatri con le compagnie che presentano nelle varie località il loro spettacolo e con premi legati alla qualità artistica, ma anche alla presenza del pubblico; ciò in modo da invogliare i gruppi a far venire gente. Il nuovo direttivo prenderà in esame tale proposta. Prende poi la parola Zampetti Gianfranco (Comp. Teatrale Città di Perugia) che lamenta il poco tempo che viene dedicato dall’assemblea ad un dibattito costruttivo e comunque in relazione al problema della mancanza di pubblico ritiene che molto dipenda dall’offerta che viene fatta, che  si scontra, tra l’altro, con una proposta molto ampia che viene dai professionisti, che non dovrebbe essere replicata da noi amatoriali. Dovremmo invece diversificare l’offerta migliorando la qualità. Inoltre manca un raccordo con il territorio poiché ogni gruppo agisce per conto proprio e non può fare molto per coinvolgere il pubblico nei confronti delle altre compagnie. Da rilevare anche che nella proposta del nuovo direttivo è stato inserito un solo rappresentante di una compagnia dialettale, aspetto della cultura teatrale al quale dovrebbe essere data più visibilità. A seguito di tale affermazione si accende un dibattito a più voci dove viene ribadito che esiste solo teatro fatto bene e non, e segnalato che non esiste una tale diaspora nel direttivo Uilt Umbria tra il dialetto ed altri tipi di teatro. Non concorde su questo Zampetti lascia la riunione. Cipriani vuole puntualizzare che i fatti dimostrano che il direttivo Uilt Umbria non ha mai discriminato il dialetto, tanto è vero che la maggior parte delle rassegne organizzate e degli spettacoli proposti hanno questo carattere. 
Si riprende il dibattito con la proposta di Pasqualoni che invita ogni gruppo a pubblicizzare nei loro spettacoli anche quelli delle altre compagnie, in modo che sempre più gente ne possa essere a conoscenza. Lemma auspica dal nuovo direttivo uno sviluppo ulteriore nei rapporti con gli assessori competenti alla cultura e con tutti coloro che ci possono dare un aiuto nel nostro lavoro di amatori. Nofrini Roberto (Attoterzo) con il suo intervento vuole far rilevare l’importanza del teatro in dialetto che, a suo avviso, è stato giustamente considerato nell’attività della Uilt Umbria, servita comunque a dare degli stimoli ed è quindi da apprezzare, valorizzare e consolidare.
Al termine di questa prima parte del dibattito si passa alla votazione sul programma e sulla squadra presentata e perciò Santini invita i presenti ad esprimere il proprio voto, con scrutinio palese.

L’assemblea (al momento 25 compagnie presenti e 7 deleghe) elegge i nominativi indicati e cioè Antoniucci in qualità di presidente con 30 voti favorevoli e 2 contrari, Pasqualoni come segretario (29 voti favorevoli, 2 contrari ed un astenuto), Cipriani, Fagotti, Caprini, Apice, Nori in qualità di consiglieri.
Marinella Silvestri (Comp. I Clitunnali) vuole far presente che il suo voto contrario e quello di Danilo Chiodetti (La Traussa) che si associa, non rivestono carattere di sfiducia nei confronti degli eletti, ma semplicemente derivano dalla mancanza di rappresentanti nella zona di Spoleto. Sia Santini che Antoniucci ribadiscono che secondo il regolamento vigente in assemblea ciascuno si può presentare come consigliere, mentre la carica di rappresentante di zona non è elettiva e se c’è chi vuol dare una mano è sempre ben accetto. D’altra parte la squadra presentata nasce anche dalle proposte individuali ricevute dal direttivo e se qualcuno si vuol mettere in gioco lo può sempre fare, purché vengano rispettati anche i termini indicati nel regolamento suddetto, peraltro ricordato con apposite comunicazioni nei tempi dovuti prima della presente assemblea.

Terzo punto all’o.d.g.:

· Esame bilancio preventivo 2011; discussione e relativa approvazione
Santini illustra brevemente il bilancio preventivo preparato dal Consiglio Direttivo Uilt Umbria che ricalca in linea di massima i precedenti elaborati e che è stato redatto tenendo conto del consuntivo parziale del 2010. La novità principale è che è aumentato il costo di riversamento delle quote alla Uilt Nazionale per ciò che concerne la quota per singolo socio che è passata da € 10 ad € 11, mentre la quota per la compagnia è rimasta ferma ad € 62. Ciò deriva dalla necessità di copertura da parte del nazionale delle spese postali di spedizione della rivista Scena che, per effetto di una legge dello Stato, sono triplicate. Altra cifra inserita in bilancio riguarda la preventivata spesa per l’agenzia Avi News. Le quote di iscrizione per il 2011 rimangono invariate e cioè € 120 per singola compagnia ed € 18 per ciascun nominativo socio.
L’assemblea approva all’unanimità il bilancio presentato.
Quarto punto all’o.d.g.

· Varie ed eventuali, in particolare rapporti con la Fita  

Per ciò che concerne il rapporto Fita l’assemblea conviene di non prendere iniziative particolari e di non cedere alle provocazioni relative alle iscrizioni inviate alle nostre compagnie, confidando che la migliore risposta sia il lavoro e la vicinanza ai nostri soci.
Non essendoci altri argomenti da trattare l’assemblea si chiude alle ore 12.45











UILT UMBRIA
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